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«Condominio, nuove sfide per una gestione professionale dell’immobile» 
Il Protocollo CasaClima e CasaClima R 

Certificazione di Qualità 

Arch. Olivia Carone 
Milano, Casa dell’Energia, 27 novembre 2014   
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Il problema in edilizia 

Dove si spreca l‘energia ? 
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Classe CasaClima  Efficienza Complessiva  
GOLD ≤ 5 kg CO2/m2a  

A ≤10 kg CO2/m2a  

B ≤ 20 kg CO2/m2a  

C ≤30 kg CO2/m2a  

D ≤40 kg CO2/m2a  

E ≤75 kg CO2/m2a  

F ≤100 kg CO2/m2a  

G Più di 100 kg CO2/m2a  

Classi CasaClima 
Efficienza 
Complessiva 
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nZEB ! 
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Il formato di progetto 
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La fotodocumentazione 
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Etichetta non in regola Etichetta in regola 

Nome prodotto 

Il controllo 
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Edilizia residenziale, uffici, alberghi… 
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• Valutazione della qualità dell’intervento 
 

• Miglioramento dell’efficienza energetica 
 

• Diminuzione dei costi energetici 
 

• Salubrità e igiene degli ambienti interni 
 

• Semplificazione del protocollo di 
certificazione CasaClima standard 

Allora perchè un nuovo sigillo di qualità CasaClima? 
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LA SITUAZIONE «REALE»: esempi di audit  

Classe energetica prevalente G 
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LA SITUAZIONE «REALE»: esempi di rilievo termografico 
Edifici non efficienti  
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LA SITUAZIONE «REALE»: esempi di rilievo termografico 
Edifici  efficienti  

NO ! SI !  
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TERMOGRAFIA ESTERNA 
ARIA CALDA DAL CASSONETTO  
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«Chi risana l’esistente sceglie il futuro» 
 
Il progetto CasaClima R vuole sviluppare strumenti di certificazione in grado di garantire un intervento 
di qualità per tutte le diverse situazioni che nel risanamento energetico si devono affrontare. 
 
Non si parla quindi solo di risanamento complessivo di interi edifici, siano essi residenziali o non 
residenziali, dove la libertà di intervento è generalmente molto ampia, ma anche di un sistema di 
certificazione di qualità per il risanamento di singoli appartamenti. 
 
In questo caso non si potrà non tener conto dei limiti specifici, che possono essere di carattere tecnico 
(ponti termici di difficile risoluzione, impossibilità di modificare il rapporto S/V etc.) ma anche di tipo 
normativo (distanze minime inderogabili da altre proprietà, altezze minime da rispettare, prescrizioni di 
sicurezza o antincendio etc.). 
Data la consistenza e l’importanza degli edifici storici per il patrimonio edilizio italiano, il protocollo 
CasaClima R dovrà prevedere anche valutazioni specifiche per interventi di risanamento che riguardano 
edifici soggetti a vincoli di tutela. 
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Potenziale di CasaClima R 
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Potenziale di CasaClima R 

135 kWh/m²a  

20,5 kWh/m²a  CasaClima A 
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Potenziale di CasaClima R 

180 kWh/m²a  

26 kWh/m²a  CasaClima A 
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Esempio di intervento interno 
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taglio termico con altro materiale  
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Le soglie 

ARCH. G.CABINI 
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Cappotto in  
lana di roccia 

Cassonetto isolato 

Cornice in eps 
Cappotto in fibra di legno  

Isolante 

Isolante sottomassetto in 
sughero  
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L‘involucro edilizio esterno  
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I cassonetti 

ARCH. G.CABINI 
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I balconi possono costituire ponti termici che 
provocano forti diminuzioni delle temperature 

superficiali delle superfici interne 
predisponendo alla formazione di condensa e 

muffe. 

 

Es: balcone totalmente coibentato 

I balconi 
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Il tetto 
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ARCH. OLIVIA CARONE 



o.caboto@hotmail.it 

ARCH. OLIVIA CARONE 

La maggior parte dei 
tetti in edifici 
esistenti, soprattutto  
non recenti, non sono 
coibentati 
adeguatamente: 
sotto le tegole.. 
niente! 
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Sfasamento > 12 ore 

Occorrerebbe averne più cura, è la parte 
protettiva per eccellenza 
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La coibentazione 

Isolamento in fase di ristrutturazione  
di un ultimo solaio sottotetto 
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La ventilazione meccanica forzata 

L’utilizzo di un impianto di vmc in 
immobili ben ristrutturati può abbattere 
sensibilmente i consumi 
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Il blower door test 

ARCH. G.CABINI 
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Requisiti per l‘involucro 

Sono previsti : 
 
1- prestazioni di trasmittanza degli elementi costruttivi 
 
2- risoluzione dei ponti termici 
 
3- prestazioni estive degli elementi opachi 
 
4- efficienza dei sistemi di ombreggiamento 
 
5- verifica della condensa interstiziale 
 
6- tenuta all’aria  
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ESEMPIO DI SCHEDA  
PER IL RILIEVO DELLO STATO DELL’IMMOBILE  
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Requisiti per l‘impianto di climatizzazione 

Sono previsti : 
1- requisiti minimi. Se non sono soddisfatti occorre sostituzione del generatore secondo 
un elenco di requisiti 
 
2- requisiti minimi in caso di intervento su un sottosistema impiantistico  
 
Comprende: 
o Sottosistema di generazione 
o Trattamento dell’ acqua negli impianti termici  
o Sottosistema di regolazione 
o Sottosistema di distribuzione 
o Sottosistema di emissione 
o Sottosistema di accumulo 
o Ausiliari elettrici  
o Ventilazione meccanica Controllata 
o Fonti rinnovabili  
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1 
Per  Edifici  
di nuova 

costruzione 
Si ottiene : 

Certificato 
Energetico 
CasaClima 

Targhetta 
CasaClima 

2 Per  Edifici 
risanati 

 
Si ottiene : 

 

Attestato  
CasaClima-R 

Targhetta 
R  

Edificio 

3 
Per 

Unità 
abitative 
risanate 

Si ottiene : 

 
Attestato  

CasaClima-R 
 

Targhetta 
R 

Unità  
abitativa 
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VALUTAZIONE 
 
DELLO STATO 
INIZIALE : 
‘CHECK  
dell’immobile’ 

DETERMINAZIONE 
 
DEGLI INTERVENTI 
TECNICAMENTE 
POSSIBILI 

SCELTA  
 
SECONDO  
LE POTENZIALITA’ DEL 
MIGLIORAMENTO  
RAGGIUNGIBILE E 
ECONOMICAMENTE 
SOSTENIBILE 

SCHEMA DI INTERVENTO   
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Incentivi fiscali  
 
DETRAZIONI DEL 65% per i lavori di riqualificazione 
energetica in Condominio 
 
Per gli interventi su parti comuni di edifici condominiali o che interessino tutte le unità 
immobiliari di cui si compone il singolo condominio, la detrazione è pari al 65% per le spese 
sostenute dal 6 giugno 2013 al 30 giugno 2015.  
 
Passa al 50% per le spese sostenute dal 1º luglio 2015 al 30 giugno 2016.  
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1. Interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, che ottengono un valore limite 
di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 
20% rispetto ai valori riportati in un’apposita tabella (ministro dello Sviluppo economico 
dell’11 marzo 2008, così come modificato dal decreto 26 gennaio 2010). 
Il valore massimo degli sgravi fiscali è pari a 100.000 euro. 
 
2. Interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti 
strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), finestre 
comprensive di infissi, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro. La 
condizione per fruire dell’agevolazione è che siano rispettati i requisiti di trasmittanza termica 
U, espressa in W/m2K, in un’apposita tabella (i valori definiti con il decreto del ministro dello 
Sviluppo economico dell’11 marzo 2008, così come modificato dal decreto 26 gennaio 2010). 
In questo gruppo rientra anche la sostituzione dei portoni d’ingresso, a condizione che si 
tratti di serramenti che delimitano l’involucro riscaldato dell’edificio verso l’esterno o verso 
locali non riscaldati e risultino rispettati gli indici di trasmittanza termica richiesti per la 
sostituzione delle finestre. 



o.caboto@hotmail.it 

3. L’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o 
industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case 
di ricovero e cura, istituti scolastici e università. Il valore massimo della detrazione è di 60.000 
euro. 
 
4. Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 
caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione. La 
detrazione spetta fino a un valore massimo di 30.000 euro. 
 
5. Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con pompe di calore ad alta efficienza 
e con impianti geotermici a bassa entalpia, con un limite massimo della detrazione pari a 
30.000 euro. 
 
6. Interventi di sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore 
dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria, con un limite massimo della detrazione pari 
a 30.000 euro. 



o.caboto@hotmail.it 



o.caboto@hotmail.it 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE  
 
 

Olivia Carone,Arch. 
Esperto CasaClima  

Milano, via D.Cimarosa 12 
t. +39 02.48519941 -   e:  o.caboto@hotmail.it 
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